PROGRAMMA

Mattino

Prima sessione –

ore 09.30-11.30

Saluto del Vice Presidente della Provincia di Roma Pina Rozzo

Le pratiche rivoluzionarie di quei quattro anni in Burkina Faso e i loro insegnamenti

Coordina Ndjock Ngana

Visione video Fratricide au Burkina. Thomas Sankara et la Françafrique
di Didier Mauro e Thuy-Tien Ho 

(durata 52 minuti)

- La vita quotidiana nella rivoluzione di Sankara, DABRE YACOUBA (Movimento degli Africani)

- Sankara e l’Africa, il panafricanismo allora e ora, OUATTARA GAOUSSOU (Movimento degli Africani)

- Il Fespaco, ROBERTO SILVESTRI (giornalista Il Manifesto, esperto di Thomas Sankara)
Intervallo – ore 11.30-1.45

Seconda sessione – 

ore 11.45-13.30

Cooperazione, restituzione internazionale o rapina usuale?
Coordina Alberto Castagnola
- Sankara e la giustizia ecologica e sociale. Declinazioni politiche e quotidiane per l’Italia del XXI secolo, MARINELLA CORREGGIA (scrittrice e curatrice di libri su Thomas Sankara)

- L’Africa che aiuta l’Europa o il sogno sankarista della “cooperazione che aiuta a fare a meno della cooperazione”?, NDJOCK NGANA (Poeta, Presidente associazione Kel ‘Lam) e ALEX ZANOTELLI (padre comboniano)

- Il debito, rapina dei popoli, RAFFAELLA CHIODO (Campagna sdebitarsi)

- Cosa fa la politica, ALI RASHID (Deputato, Primo Segretario della Delegazione generale palestinese in Italia)

- Cosa fa l’Italia, PATRIZIA SENTINELLI (Vice ministro agli Esteri)* In attesa di conferma

Intervallo pranzo 13.30-15.00 

Pomeriggio

Terza sessione –

ore 15.00-18.00

La gaia austerità e l’etica in politica
Coordina Marinella Correggia
Visione video Sentinelle dell’integrità
di Gino Barsella e Marisa Paolucci

(durata 30 minuti)

Tavola rotonda

Introducono

ODILE SANKARA (attrice teatrale, attivista, sorella di Thomas Sankara) e

ALBERTO TRIDENTE (pacifista, ex parlamentare Dp)

Intervengono: 

EMEKA VICTOR OKEADU (presidente della consulta cittadina per la rappresentanza delle comunità straniere), ANNA PIZZO (giornalista, consigliere comunale Lazio), TANA DE ZULUETA (parlamentare), MARCO RIZZO (parlamentare europeo), GINO BARSELLA (giornalista), PINA ROZZO (vicepresidente Provincia Roma), GIANLUCA PECIOLA (assessore Municipio XI), NDJOCK NGANA (poeta, presidente associazione Kel ‘Lam)

Conclusioni

La storia e la figura di Thomas Sankara rappresentano esattamente ciò che dell’Africa non si vuole più far sapere. L’Africa deve oggi apparire come luogo di esotismo e pietà: il continente della povertà sempre pronto a diventare oggetto di azioni umanitarie, ma radicalmente e profondamente silenzioso. L’Africa, se non tramite qualche musicista ben inserito in melodie commerciali, non parla.

Thomas Sankara era, invece, l’Africa che parlava, denunciava, lottava e costruiva. 

Fu presidente del Burkina Faso dal 1983 al 1987, diffuse istruzione, servizi pubblici, capacità produttive, rispetto dei diritti delle donne e cultura in tutto il Paese. Lottò contro la corruzione e il potere, ridusse al minimo i costi della politica (famosa era la sua abitudine di chiedere un passaggio in aereo ai capi di stato dei paesi confinanti per partecipare a riunioni internazionali) e avviò un sistema diretto di amministrazione locale comunitaria con cui fece crescere la partecipazione pubblica dei cittadini. I suoi discorsi all’ONU rimangono ad oggi i più taglienti, acuti e critici che mai un capo di Stato Africano abbia avuto la forza e la coerenza di pronunciare. Ebbe il coraggio di inventare nel Paese più povero d’Africa i festival artistici più importanti del continente, tra i quali il Fespaco, ancora oggi il più importante appuntamento di cinema africano al mondo.

Il 15 ottobre 1987 Thomas Sankara fu assassinato e da allora il suo posto è occupato da Blaise Compaoré, suo “infedele” amico, che ha svenduto il Burkina alle multinazionali e al FMI.

Negli anni si è cercato così scientemente di cancellare la figura di Sankara, che non solo sono in pochi a ricordarne le imprese, ma che nemmeno si sa dove sia sepolto il suo corpo, mentre l’unico atto ufficiale che riguarda la sua morte, parla ancora di “morte naturale”.

Dall’8 settembre 2007 una carovana internazionale, organizzata dalla famiglia Sankara e da vari intellettuali ed attivisti, sta attraversando il mondo con tre obiettivi principali:

· far conoscere la figura di Thomas Sankara per quello che ha rappresentato per il Burkina Faso e per l’Africa;

· favorire una maggiore diffusione delle sue idee, ancora oggi di massima attualità (dal debito alla riforestazione, dalla lotta alla corruzione alle campagne di alfabetizzazione ecc.) e fondatrici di grandi cambiamenti qualitativi per l’Africa; 

· creare una mobilitazione internazionale perché si faccia finalmente luce sulla sua morte 

La Carovana Tom Sank2007 terminerà il suo tour a Ouagadougou, capitale del Burkina Faso, il 15 ottobre, ventesimo anniversario della morte certamente “non naturale” del Presidente del “Paese degli uomini integri”, Thomas Sankara. 

Per ulteriori informazioni

www.thomassankara.net,   www.sankara.it   

Comitato Italiano SankaraXX  -Segreteria di Roma          tel. 065138055

I Convegno Internazionale Sankara

THOMAS SANKARA

l’esempio di una politica giusta

[image: image1.jpg]



Roma, 2 Ottobre 2007

ore 9.30 – 18.00
“Circolo Gianni Bosio”

presso Rialto -  

Via S. Ambrogio, 4- Roma  

